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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 17 febbraio 2009, n. 166

Art. 52, comma 59, Legge Finanziaria 28
dicembre 2001, n. 448 “Accordo di programma
per la definizione del Piano di risanamento delle
aree portuali del basso Adriatico” fra Ministero
Ambiente e Tutela del Territorio e del Mare,
Regione Puglia, A.R.P.A. Puglia e Stato Mag-
giore dell’Esercito (CETLI di Civitavecchia).

Assente l’Assessore all’Ecologia, prof. Michele
Losappio, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Dirigente f.f. dell’Ufficio Bonifiche Dott.ssa Teresa
Pice, confermata dal Dirigente del Servizio
Gestione Rifiuti e Bonifiche Ing. Antonello Antoni-
celli, riferisce quanto segue l’Ass. Barbanente:

La Legge finanziaria 448 del 2001, all’articolo
52, comma 59 ha autorizzato la somma di euro
5.000.000,00 a valere sui fondi della Legge
426/1998, per la realizzazione di un Piano di risana-
mento ambientale delle aree portuali del Basso
Adriatico, prevedendo che lo stesso fosse definito
d’intesa con le Regioni interessate, individuate con
Decreto del Ministero dell’Economia e Finanze di
concerto con il Ministero dell’Ambiente e della
Tutela del Territorio.

Con Decreto del Ministero dell’Economia e
Finanze di concerto con il Ministero dell’Ambiente
e Tutela del Territorio del 10 Marzo 2006 è stato
individuato come “Basso Adriatico” l’area marit-
tima compresa fra il faro di Vieste e Capo d’O-
tranto.

Con lo stesso Decreto del 10 Marzo 2006 veniva
individuata la Regione Puglia quale unica regione
interessata alla realizzazione del “Piano di Risana-
mento del Basso Adriatico” di cui all’art. 52,
comma 59 della L. 448/01.

Dopo una fase di approfondimento sugli studi e
ricerche sin qui svolti da soggetti ed enti scientifici
ed, in considerazione della trasmissione della bozza
di Piano redatta da ISPRA, già ICRAM, in qualità
di ente pubblico scientifico di supporto allo stesso

Ministero, è stato svolto in data 5 Giugno 2007 un
incontro con Ministero dell’Ambiente e della
Tutela del Territorio, A.R.P.A. Puglia, ISPRA, Dire-
zione Marittima e nucleo SDAI della Marina Mili-
tare, quale organo preposto alla bonifica degli
ordigni esplosivi nella fase di disattivazione, rimo-
zione e neutralizzazione degli stessi, volto a defi-
nire gli ulteriori adempimenti ed a verificare la pos-
sibilità di porre in essere i primi interventi operativi.

A seguito di tale incontro sono state fornite ad
ISPRA e Ministero Ambiente e Tutela del Territorio
le informazioni in merito alle caratterizzazioni già
eseguite nelle aree del Porto nuovo di Bari e di Mol-
fetta e quelle relative al Porto di Otranto.

In considerazione di quanto previsto all’art. 6 del
Decreto n. 308/2006 “Regolamento recante integra-
zioni al D.M. 468/2001, concernente il Programma
nazionale di Bonifica e ripristino ambientale”,
tenuto conto che la Regione Puglia dovrà svolgere
la funzione di indirizzo con tutti gli Enti e strutture
tecniche che a vario titolo saranno coinvolti nella
realizzazione dell’intervento di cui si parla
mediante la stipula di apposite convenzioni per
regolare il rapporto tra le parti è stato sottoscritto
con il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del
territorio e del Mare, ISPRA Regione Puglia ed
A.R.P.A. Puglia l’Accordo di Programma per il
quale la Giunta Regionale ha preso atto con provve-
dimento n. 2120 del 5 Dicembre 2007.

Tale Accordo è articolato in una sezione attuativa
ricomprendente gli interventi ritenuti più urgenti e
di immediata attivazione (Fase I), in quanto coperti
da finanziamento, ed una sezione programmatica
(Fase II A-B) riferita a quegli interventi coerenti
con gli obiettivi dell’Accordo, ma non sostenuti, al
momento, da finanziamento pubblico ed in partico-
lare nella sezione attuativa saranno eseguiti i
seguenti interventi:
- Predisposizione del Piano di Caratterizazione

delle 19 aree rientranti nella Fase I e II(A-B);
- Caratterizzazione delle aree ricomprese nella

Fase I ai fini dell’individuazione di residuati bel-
lici e del risanamento ambientale;

- Attività di formazione ed informazione, divulga-
tiva, anche basata su aspetti di carattere sanitario
e scientifico, rivolta agli operatori della pesca;
Caratterizzazione delle aree rientranti nella Fase
II A ai fini dell’individuazione di residuati bellici
e del risanamento ambientale; 
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- Caratterizzazione delle aree rientranti nella fase II
B;

- Attività di controllo, verifica e supervisione delle
attività;

- Bonifica dei fondali dagli ordigni individuati
nelle aree ricomprese nella fase I (Porto Vecchio
di Manfredonia, Porto di Molfetta, Porto nuovo di
Bari, Area costiera di Torre Gavettone ed isolotto
di Sant’Emiliano).

Le aree da indagare nella fase II A sono i porti di
Barletta, Bisceglie, Otranto, Mola di Bari, Giovi-
nazzo, Trani e Monopoli, ove la presenza di ordigni
bellici è stata segnalata sulla base di rinvenimenti
casuali, mentre le aree da ricomprendere nella Fase
II B sono i porti di Castro Marina, Margherita di
Savoia, Torre Canne, S.Foca di Melendugno, Santa
Maria di Leuca, Savelletri e Vieste.

Alla luce di quanto esposto e in conformità a
quanto previsto dall’Accordi più volte citato è stata
predisposta una specifica convenzione con
A.R.P.A. Puglia e Ministero della Difesa (CETLI -
Centro Logistico Interforze dello Stato Maggiore
dell’Esercito), avvalendosi dell’art. 1, commi 568 e
569 della L. 23 Dicembre 2005 e del D.M. 29
Dicembre 2006 (All. 1), allo scopo di disciplinare il
rapporto con i soggetti interessati. Si rende, quindi,
necessario sottoporre ad approvazione della Giunta
Regionale la bozza di convenzione predisposta
tenendo conto delle specificità delle attività e degli
interventi posti in capo a ciascun soggetto coinvolto
nell’ambito dell’Accordo di Programma già richia-
mato, che allegata al presente provvedimento ne
costituisce parte integrante per la successiva sotto-
scrizione.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA DELLA L.R. 28/2001

La copertura finanziaria per gli adempimenti del-
l’attività conseguente al presente provvedimento,
pari a euro 515.000,00 IVA inclusa, se dovuta, è
assicurata dai fondi ex articolo 52, comma 59 della
Legge Finanziaria 28 dicembre 2001, n. 448 allo-
cati in entrata sul Cap. 611089 del Bilancio 2009,
residui di stanziamento 2008.

L’approvazione del presente provvedimento
compete alla Giunta Regionale, rientrando il mede-
simo nella fattispecie di cui all’art. 4, comma 4, let-
tera k) della L.R. 7/1997.”

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente f.f. dell’Uf-
ficio Bonifica e del dirigente del Settore Gestione
Rifiuti e Bonifiche;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- Di approvare lo schema di convenzione, allegato
al presente provvedimento sub A11.1, fra di
Regione Puglia, A.R.P.A. Puglia e Ministero della
Difesa - Stato Maggiore dell’Esercito (NBC
CETLI di Civitavecchia), nell’ambito dell’ “Ac-
cordo di Programma per la definizione del Piano
di Risanamento delle Aree Portuali del Basso
Adriatico” stipulato in data 19 Novembre 2007
tra il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del
territorio e del Mare;

- Di dare mandato al Dirigente del Settore Gestione
Rifiuti e Bonifiche di provvedere ai conseguenti
atti contabili ed amministrativi per la sottoscri-
zione, l’attivazione e realizzazione dell’inter-
vento in questione;

- Di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito www.regione.puglia.it;

- Di notificare il presente provvedimento al Mini-
stero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e
del Mare, all’ISPRA, all’A.R.P.A. Puglia, al Mini
tero, ella Difesa - Stato Maggiore dell’Esercito a
cura del Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche;

- Di dichiarare il presente provvedimento imme-
diatamente esecutivo.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 17 febbraio 2009, n. 168

L.r. n. 19/2006 - Piano regionale delle Politiche
Sociali (2009-2011) - Indirizzi per la formazione
del Piano e per l’integrazione delle politiche
sociali.

L’Assessore alla Solidarietà, sulla base dell’i-
struttoria espletata dalla Dirigente del Servizio Pro-
grammazione Sociale e Integrazione, di concerto
con la dirigente del Servizio Sistema Integrato Ser-
vizi Sociali, riferisce quanto segue.

L’art. 9 della L.R. n. 19 del 10 luglio 2006, con-
cernente le competenze della Regione in materia di
costruzione del sistema integrato d’interventi e ser-
vizi sociali e sociosanitari in Puglia, prevede che la
Regione approvi il piano regionale delle politiche
sociali su base triennale e con questo provveda al
riparto delle risorse del Fondo Nazionale Politiche
Sociali e del Fondo Globale socio-assistenziale, per
le relative annualità di competenza, al fine del
finanziamento dei Piani Sociali di Zona di tutti gli
ambiti territoriali pugliesi, ai sensi dell’art. 67 della
L.R. n. 19/2006.

La Giunta Regionale con deliberazione n. 1104
del 4 agosto 2004, pubblicata sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia n. 103 del 26 agosto
2004, ha approvato il primo “Piano Regionale delle
Politiche Sociali - Interventi e Servizi in Puglia”, ai
sensi dell’art. 8 della legge regionale 25 agosto
2003, n. 17. Si è trattato del primo documento di
programmazione sociale adottato dalla Regione
Puglia a seguito della introduzione della riforma del
welfare locale, con legge quadro 8 novembre 2000,
n. 328, e della successiva riforma del Titolo V della
Costituzione.

Il suddetto Piano Regionale al Capitolo VI “La
programmazione finanziaria” definiva il quadro
complessivo delle risorse finanziarie attribuite al
triennio 2005-2007, sia provenienti dai fondi nazio-
nali che dai fondi regionali.

Con Deliberazione di G.R. n. 249/2008 l’Asses-
sorato alla Solidarietà ha proposto alla Giunta
Regionale, che ha approvato, una ridefinizione del
quadro finanziario per il primo triennio, tenendo
conto del ritardo registrato dai Comuni e dagli

Ambiti territoriali in fase di avvio dei Piani Sociali
di Zona, per quanto attiene l’attuazione degli inter-
venti e dei servizi sociali in essi programmati.
Inoltre la stessa deliberazione ha esteso a tutta l’an-
nualità 2008 la validità dei Piani Sociali di Zona
approvati per il primo triennio, al fine di consentire
il completamento degli impegni delle risorse già
assegnate agli ambiti e la continuità dei servizi già
avviati a tutto il 2008, esplicitando alcune priorità
di intervento per il completamento del sistema inte-
grato dei servizi da attivare in ciascun ambito terri-
toriale.

In particolare la citata deliberazione riconduceva
al primo periodo di programmazione sociale,
avviato nel 2005 ed esteso fino al 2008, le seguenti
risorse finanziarie, tutte già erogate agli ambiti ter-
ritoriali, secondo i criteri di riparto definiti nel
primo Piano Regionale Politiche Sociali:
- FNPS, annualità 2001-2003, risorse residue non

utilizzate fino al 2004
- FGSA, annualità 2004 - 2006
- FNPS, annualità 2004-2005
- quote di premialità a valere sul FNPS 2001-2003

e 2004-2005.

Con il 2009 la Regione Puglia dà avvio al
secondo triennio di programmazione sociale e la
presente proposta di deliberazione fornisce gli indi-
rizzi generali per l’attivazione e l’articolazione del
percorso, avendo attenzione per il sistema di gover-
nance, per l’integrazione tra politiche e tra risorse,
per gli strumenti e i luoghi della programmazione
partecipata e della concertazione.

1. Il quadro delle risorse finanziarie per il
triennio 2009-2011

Al triennio 2009-2011 sono assegnate le seguenti
risorse finanziarie, individuate secondo una logica
che intende concentrare nel secondo triennio un
volume complessivo di risorse quasi analogo a
quello che si è reso disponibile per il primo triennio,
tenuto conto dei tagli operati al FNPS dal Governo
nazionale a partire dal 2008. Il quadro di risorse
assicurate al secondo triennio di programmazione
intende dare stabilità e promuovere il consolida-
mento dei sistemi di servizi già attivati, a garanzia
degli investimenti in strutture e servizi, a sostegno
dei livelli di qualità e dei volumi occupazionali con-
seguiti nel settore dei servizi alla persona da enti

3956



3957Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 33 del 3-3-2009

locali, imprese e altre organizzazioni del privato
sociale:
- FNPS, annualità 2006-2007 (risorse già impe-

gnate per il finanziamento dei PdZ - II triennio) -
FGSA, annualità 2007-2008 (risorse già impe-
gnate per il finanziamento dei Pdz - II triennio) -
FNPS, annualità 2008 (risorse già ripartite alle
Regioni)

- FNPS, annualità 2009-2010 (risorse da determi-
nare e da ripartire alle Regioni)

- FGSA, annualità 2009-2010 (risorse da determi-
nare con i Bilanci regionali di previsione).

Nel corso del triennio 2009-2011 troveranno
integrazione con le risorse assegnate al Piano

Regionale Politiche Sociali e, quindi, ai Piani
sociali di Zona anche le risorse che il Fondo Nazio-
nale per le Non Autosufficienze assegna alla
Regione Puglia con le correlate risorse per il finan-
ziamento dell’Assegno di Cura, ciò al fine di inte-
grare con il PdZ gli interventi volti a potenziare la
rete dei servizi domiciliari e degli interventi econo-
mici a sostegno dei nuclei familiari con persone non
autosufficienti, così come già previsto nelle Linee
Guida per le Non Autosufficienze, approvate dalla
G.R. con propria deliberazione n. 1984/2008.

Per quanto sin qui detto, le risorse complessiva-
mente disponibili nel triennio 2009-2011 sono illu-
strate nella successiva Tav. 1, fatte salve le annua-
lità ancora da determinare negli importi assegnati:

La successiva Tav. 2 illustra, in particolare, la quota di risorse complessivamente disponibili nel triennio

considerato, che saranno assegnate alla attuazione del secondo Piano Sociale di Zona degli ambiti territoriali

o distretti sociosanitari, al netto di quanto dovrà ancora essere determinato per le annualità di competenza

2009 e 2010:
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Nelle more della approvazione del secondo
Piano Regionale delle Politiche Sociali e della con-
seguente approvazione dei Piani Sociali di Zona,
con la assegnazione delle risorse finanziarie a cia-
scun ambito territoriale, la Regione provvederà alla
erogazione, a stralcio del quadro finanziario del
triennio, delle quote di risorse assegnate a ciascun
ambito territoriale a valere sulle annualità 2007-
2008 del Fondo Globale Socio-assistenziale, al fine
di assicurare la continuità ai servizi già avviati e la
attivazione dei nuovi servizi necessari per rispon-
dere con tempestività e appropriatezza alle
domande sociali locali, a quegli ambiti territoriali
che attestino, previa rendicontazione di dettaglio al
31.12.2008, di non avere ulteriori disponibilità di
fondi residui assegnati con il primo triennio di pro-
grammazione. A tal fine il Servizio Programma-
zione Sociale e Integrazione definisce la procedura
per l’invio e la raccolta delle schede di rendiconta-
zione al 31.12.2008 per tutti gli ambiti territoriali,
funzionale alla successiva erogazione delle quote
assegnate di risorse FGSA 2007-2008.

A partire dal 2009, inoltre, prendono avvio tutte
le azioni volte a dare attuazione alla strategia a
sostegno delle responsabilità familiari e a sostegno
della natalità e della conciliazione tra tempi di vita
e di lavoro, così come definita con il Piano di
Azione “Famiglie al Futuro”, con le intese
Governo-Regione a valere sul Fondo nazionale
Politiche per la Famiglia, nonché con il regola-
mento attuativo della l.r. n. 7/2007.

In particolare il contesto nel quale si inseriscono
i nuovi Piani Sociali di Zona si presenta come un
contesto assai diverso da quello del primo triennio
di programmazione, e molto più articolato in ter-
mini di politiche e di strumenti mirati rispetto a un
sistema di bisogni differenziati, con una dotazione
di risorse che corrisponde agli obiettivi di copertura
che i nuovi servizi e le nuove attività si prefiggono
di raggiungere. Si elenca di seguito in modo sinte-
tico i principali interventi che la Regione ha già
finanziato ai Comuni e che gli stessi, associati in
ambito territoriale, dovranno attuare con azioni
sinergiche rispetto alla più ampia programmazione
sociale di ambito che andranno a sviluppare con il
secondo Piano Sociale di Zona:
- Interventi per le famiglie numerose (risorse asse-

gnate: 5 Meuro)

- Interventi a sostegno della gestione dei servizi
socio educativi per la prima infanzia già operanti
e di titolarità dei Comuni, ovvero dei servizi pri-
vati convenzionati con i Comuni (risorse asse-
gnate: 8 Meuro)

- Interventi a sostegno delle famiglie con bambini
0-36 mesi, rivolti alla domanda di servizi-nido e
al consumo dei beni di prima necessità per i neo-
nati (risorse assegnate: 5 Meuro);

- Interventi per il potenziamento delle attività
sociali nei servizi consultoriali pugliesi, con prio-
rità per la prevenzione e il contrasto della vio-
lenza di genere, per le equipe affido e adozione,
per la mediazione interculturale per l’accoglienza
di persone immigrate (risorse assegnate: 5,8
Meuro);

- Incentivi ai Comuni per lo sviluppo dei Piani dei
tempi e degli Orari delle città, in modo integrato
con il Piano Sociale di Zona di ciascun ambito
territoriale (risorse assegnate (2 Meuro).

2. Il sistema di governance per la programma-
zione sociale regionale

Con Decreto del Presidente della Giunta Regio-
nale n. 1100 del 2 dicembre 2008 è stata istituita la
Commissione Regionale delle Politiche Sociali, in
attuazione di quanto previsto all’art. 65 della legge
regionale 10 luglio 2006, n. 19, che ha tra le sue
funzioni quella di supportare il processo di pro-
grammazione sociale regionale con la formazione
di pareri espressione di tutte le componenti del par-
tenariato istituzionale e sociale.

La Commissione sarà insediata entro il mese di
febbraio 2009 e, insieme alla approvazione del
regolamento interno che ne disciplini il funziona-
mento, assumerà gli indirizzi per la nuova program-
mazione sociale, in coerenza con quanto espresso
nel presente provvedimento, da fornire a supporto
dei tavoli di coordinamento interistituzionali pro-
vinciali e dei tavoli di concertazione che andranno
ad attivarsi per ciascun ambito territoriale con fun-
zioni di valutazione ex post dei risultati del primo
triennio, in termini di analisi di processo e di analisi
dei risultati fisici e finanziari, nonché di elabora-
zione delle priorità strategiche e la individuazione
degli obiettivi specifici per la programmazione del
nuovo triennio da offrire ai tavoli di programma-
zione territoriale.
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Il Regolamento Regionale 18 gennaio 2007, n. 4,
introduce nel sistema di governance regionale il
Coordinamento interistituzionale provinciale,
che sarà convocato, entro il mese di febbraio, in cia-
scuna Provincia per dare avvio al nuovo triennio di
programmazione sociale, secondo un percorso di
lavoro che sarà proposto in termini strutturati e
omogenei dal Servizio Programmazione ed Integra-
zione, in coerenza con gli indirizzi di cui al presente
provvedimento e con quanto sarà espresso in sede
di Commissione Regionale per le Politiche Sociali.

L’Osservatorio Regionale Politiche Sociali
(OSR) e gli Osservatori Sociali Provinciali (OSP)
saranno impegnati nella elaborazione e nella resti-
tuzione a tutti gli ambiti territoriali di un articolato
insieme di dati e di report socio-statistici volti a
delineare le caratteristiche socio-demografiche del-
l’ambito, il quadro di offerta di strutture e servizi
sociali e sociosanitari, il quadro delle risorse già uti-
lizzate e disponibili per l’attuazione del sistema
integrato di interventi e servizi sociali.

Parallelamente alla attivazione dei coordina-
menti interistituzionali provinciali e dei percorsi di
concertazione a livello di ambito territoriale, l’As-
sessorato alla Solidarietà promuoverà l’attivazione
di tre tavoli regionali che nelle diverse fasi del per-
corso forniranno indirizzi programmatici e opera-
tivi, recepiranno le proposte e gli esiti della concer-
tazione territoriale, concerteranno gli obiettivi di
miglioramento del quadro normativo e regolamen-
tare in vigore. I tavoli che si prevede di istituire
sono i seguenti:
- il tavolo Regione - Autonomie Locali (con ANCI

e UPI) per la elaborazione congiunta delle prio-
rità strategiche e degli obiettivi di sviluppo del
sistema integrato dei servizi sociali e sociosanitari
su cui impostare la elaborazione del Piano Regio-
nale delle Politiche Sociali e gli indirizzi per la

stesura dei Piani Sociali di Zona e per definizione
degli assetti istituzionali e organizzativi degli
Ambiti territoriali;

- il tavolo Regione - OOSS - Terzo Settore per la
concertazione sulle priorità strategiche e sugli
obiettivi di sviluppo del sistema integrato dei ser-
vizi sociali e sociosanitari e la valutazione degli
esiti del primo triennio, in ottica di superamento
delle criticità rilevate;

- il tavolo per l’Analisi di Impatto della Regola-
zione, composto da Regione, Autonomie Locali e
Organizzazioni Sindacali, per l’analisi dell’attua-
zione del quadro normativo regionale e per la pro-
posta di interventi di miglioramento del sistema
di regolazione regionale.

3. Le fasi di sviluppo del percorso di program-
mazione regionale

Il processo di programmazione sociale regionale
per il secondo triennio prende avvio con il presente
provvedimento e trova un primo momento di con-
solidamento dei risultati con la deliberazione di
Giunta Regionale di approvazione del Piano Regio-
nale delle Politiche Sociali 2009-2011. In una
logica di ciclo di programmazione, il processo pro-
seguirà con le azioni di coordinamento e di monito-
raggio delle programmazioni sociali di ambito terri-
toriale e con le azioni di affiancamento per l’attua-
zione dei Piani Sociali di Zona, con le azioni di
valutazione in itinere e con la valutazione finale.

Il prospetto che segue (Tav. 3) illustra le tappe
principali del percorso di programmazione sociale
regionale, con una stima dei tempi e dei principali
compiti da sviluppare a livello regionale e a livello
territoriale, in un’ottica di collaborazione interisti-
tuzionale e con i metodi e gli strumenti della pro-
grammazione partecipata, necessari a promuovere
la sussidiarietà verticale e la sussidiarietà orizzon-
tale.
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L’intero percorso sarà affiancato dall’Assesso-
rato alla Solidarietà con la Struttura di Progetto,
istituita con Del. G.R. n. 1817 del 31.10.2007, e for-
malmente costituita nel febbraio 2008, cui si
assegna il compito di affiancamento al percorso di
programmazione sociale territoriale con il concorso
degli Uffici competenti e del Gruppo di assistenza
tecnica alla programmazione sociale.

Inoltre in occasione dell’avvio del nuovo ciclo di
programmazione sociale, l’Assessorato promuove
l’attivazione di un gruppo di assistenza specialistica
a sostegno dell’innovazione degli assetti gestionali
ed organizzativi degli ambiti territoriali, da realiz-
zare con modalità e strumenti che saranno concor-
dati con l’ANCI Puglia, e finanziati dalla Regione a

valere sulla quota di risorse FNPS assegnata alle
azioni di “Avvio della Riforma” di cui all’art. 67
della 1.r. n. 19/2006.

4. L’integrazione tra politiche sociali e investi-
menti sociali di cui al PO FESR 2007-2013

La programmazione sociale si intende, a partire
dal secondo triennio, composta sia dal Piano sociale
di Zona - che per ciascun ambito territoriale costi-
tuisce la mappa complessiva del sistema integrato
di interventi e servizi sociali e sociosanitari da atti-
vare o a cui dare continuità a livello locale, con l’e-
splicitazione delle scelte gestionali e organizzative
da assumere per l’attuazione dello stesso Piano di
Zona - sia dal Piano degli investimenti sociali, che
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sarà finanziato a ciascun Ambito territoriale a
valere sulle risorse di cui alla Linea 3.2 del PO
FESR, con una procedura negoziata che culminerà
nella sottoscrizione dell’Accordo di Programma tra
Regione e Ambito territoriale (comune capofila
individuato con Convenzione ovvero Consorzio tra
Comuni) per il finanziamento del PdZ e del Piano
degli Investimenti.

Il percorso qui illustrato è costruito per rispon-
dere ad esigenze di semplificazione e di snellezza
procedurale, nonché agli obiettivi di partecipa-
zione, omogenea distribuzione delle risorse e degli
obiettivi di copertura territoriale, responsabilizza-
zione, cooperazione interistituzionale, tali da assi-
curare all’intero contesto regionale di conseguire
gli obiettivi di definizione del quadro di program-
mazione sociale a livello regionale e a livello locale
in tempi concretamente ridotti, tali da assicurare ai
cittadini l’esigibilità effettiva di alcuni diritti
sociali, nei limiti delle risorse attualmente disponi-
bili per il sistema regionale.

Si evidenzia, infine, che i tempi di cui al punto 3
del presente provvedimento appaiono coerenti con
gli obiettivi di integrazione tra programmazione
sociale e programmazione sanitaria, dal momento
che i tempi di approvazione dei Piani Sociali di
Zona potranno coincidere con quelli di definizione
dei Piani delle attività Territoriali (PAT) dei distretti
sociosanitari, che seguiranno alla approvazione del
PAL di ciascuna ASL e, in ogni caso, in sede di defi-
nizione dei rispettivi Piani Sociali di Zona ai
Comuni saranno note le principali scelte strategiche
in materia di rete dei servizi sanitari e sociosanitari
territoriali assunte con il PAL della rispettiva ASL.

Si propone, pertanto, alla Giunta Regionale di
approvare le linee di indirizzo fin qui esposte, al
fine di demandare alla dirigente del Servizio Pro-
grammazione Sociale e Integrazione, che opererà di
concerto con la dirigente del Servizio Sistema Inte-
grato Servizi Sociali, l’avvio tempestivo del piano
di attività definito.

Si rinvia a successivi provvedimenti deliberativi
e atti dirigenziali, ogni altro adempimento connesso
all’attuazione del percorso oggetto della presente
deliberazione.

COPERTURA FINANZIARIA
La presente deliberazione non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa

e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio-
nale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. “a) e d)”
della Legge regionale n. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

- viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal
Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del Ser-
vizio;

- a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

- di approvare quanto espresso in narrativa, che
costituisce parte sostanziale del presente provve-
dimento;

- di approvare le modalità di avvio e di realizza-
zione del percorso di programmazione parteci-
pata per il secondo triennio di programmazione
sociale regionale, nonché le priorità di intervento
e le modalità di assegnazione e utilizzo delle
risorse finanziarie;

- di demandare alla dirigente del Servizio Program-
mazione Sociale e Integrazione, le azioni volte ad
avviare il percorso di programmazione e la ste-
sura della proposta di Piano Regionale delle Poli-
tiche Sociali, nel rispetto degli indirizzi adottati
con la presente deliberazione, nonché, con il con-
certo dei dirigenti dei Servizi dell’Area Politiche
della Salute, per le Persone e le Pari Opportunità,
le azioni di concertazione e di progettazione volte
a favorire la integrazione con le politiche per le
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pari opportunità e la conciliazione, per l’immigra-
zione, per l’integrazione sociosanitaria;

- di demandare alla dirigente del Servizio Program-
mazione Sociale e Integrazione e alla dirigente
del Servizio Sistema Integrato Servizi Sociali, per
quanto di rispettiva competenza, la predisposi-
zione dei successivi provvedimenti connessi
all’utilizzo delle risorse finanziarie assegnate alla
nuova programmazione;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 17 febbraio 2009, n. 172

Iniziative per fronteggiare il rischio idrogeolo-
gico sul territorio della Regione Puglia.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
dell’istruttoria espletata dalla Posizione Organizza-
tiva “Previsione rischi”, confermata dal Dirigente
del Servizio Protezione Civile, riferisce:

La Legge 225 in data 24.02.1992 stabilisce che
attività della protezione civile, oltre alla previsione
e prevenzione, è anche quella di soccorso alle popo-
lazioni colpite dagli eventi naturali o connessi
all’attività dell’uomo.

L’art. 11 della citata legge 225/92, stabilisce che
le Organizzazioni di Volontariato sono “strutture
operative” del servizio di Protezione civile, equipa-
randole alle componenti istituzionali quali, il Corpo
Nazionale dei Vigili del Fuoco, le Forze Armate, le
Forze di Polizia, il Corpo Forestale dello Stato, ecc.

La Legge regionale n° 14 in data 26.04.1988,
così come modificata dalla l.r. n° 39 in data
19.12.1995, per le attività di protezione civile pre-
vede l’impiego delle organizzazioni di volontariato
iscritte all’elenco regionale di cui all’art. 5 della l.r.
39/1995 anche in attività di previsione, prevenzione
e supporto.

La legge regionale n° 18 in data 30.11.2000,
riserva alla Regione, tra l’altro, la disciplina degli
interventi per l’organizzazione e l’utilizzo del
volontariato di protezione civile in ambito regio-
nale.

Con Deliberazione n° 1762 del 23/09/2008, la
Giunta regionale ha istituito, presso il Servizio Pro-
tezione Civile, il Centro Operativo Regionale
(COR) con annessa Sala Operativa, finalizzato alla
salvaguardia della pubblica e privata incolumità,
nelle more della istituzione ed organizzazione della
struttura esterna del sistema regionale dedicato alla
protezione civile di cui alla DGR 1530/2008.

Negli anni passati, la collaborazione offerta dalle
Associazioni di volontariato di protezione civile si è
rivelata particolarmente efficace in occasione delle
diverse situazioni emergenziali (sisma, alluvioni,
frane, incendi boschivi ecc) che hanno interessato il
territorio pugliese, nel recente passato.

In tali circostanze molte Organizzazioni di
volontariato hanno dimostrato di poter offrire un
valido contributo operativo sia in termini di profes-
sionalità che di attrezzature e mezzi messi a dispo-
sizione.

Le recenti situazioni di criticità connesse al
rischio idrogeologico, venutosi ad aggravare per
effetto del prolungato periodo di pioggia verifica-
tosi da novembre ad oggi e degli incendi boschivi
dell’estate 2007 e 2008, hanno amplificato le situa-
zioni di rischio idrogeologico sull’intero territorio
regionale, rendendo necessario il potenziamento
dell’operatività di campo del sistema regionale di
protezione civile anche per quanto riguarda l’assi-
stenza alle popolazioni colpite dagli eventi avversi.

E’ necessario, pertanto, avvalersi anche per que-
st’anno della collaborazione delle Associazioni di
volontariato di protezione civile, particolarmente
qualificate ed iscritte nell’Elenco regionale di cui
alla L.r. 39/1995.

Al riguardo, si richiama la Deliberazione n. 35 in
data 28 gennaio 2008 con la quale la Giunta regio-
nale, sulla scorta dell’elenco regionale di cui alla
L.r. n° 39/1995, ha individuato n. 37 Associazioni
di Volontariato per la protezione civile da conven-
zionare per il supporto volontario operativo nelle
situazioni di emergenza connesse ai rischi idrogeo-
logici nell’inverno 2007-2008.

Con altra Deliberazione n. 899 in data 03 giugno
2008, la Giunta regionale ha individuato n. 77
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Associazioni di Volontariato per la protezione civile
con le quali sottoscrivere distinte convenzioni per
fruire della collaborazione nelle attività di contrasto
agli incendi boschivi per la campagna A.I.B. 2008.

Sulla base delle recenti situazioni meteo clima-
tiche in atto e delle previsioni meteorologiche sino
a maggio 2009 è necessario incrementare, rispetto
al contingente (di cui alla DGR 35/2008) indivi-
duato nella passata stagione invernale, il numero
delle Associazioni da convenzionare per ottenere
una collaborazione operativa volontaria, in affian-
camento alle forze preposte al soccorso tecnico
urgente (Vigili del Fuoco), per meglio contrastare il
rischio idrogeologico.

Al riguardo, le Associazioni di volontariato per la
protezione civile convenzionate per il rischio
incendi boschivi (di cui alla DGR 899/2008) pos-
sono essere considerate in termini di automezzi
attrezzati e professionalità posseduta dai volontari
equivalenti, al pari di quelle già convenzionate per
il rischio idrogeologico (DGR 35/2008);

In tale ottica, il Servizio Protezione Civile, a
seguito di istruttoria del responsabile della Posi-
zione Organizzativa “Previsione Rischi”, ha predi-
sposto l’elenco (allegato n° 1 al presente atto) delle
Associazioni da convenzionare che ammontano a
complessive n. 86, inferiore alla somma algebrica
di quanto indicato nelle richiamate DGR, per effetto
della contemporanea considerazione di alcune di
esse in entrambi gli atti giuntali. Gran parte delle
Associazioni riportate nell’elenco hanno parteci-
pato a corsi di formazione svolti presso i Comandi
Provinciali dei Vigili del Fuoco e finanziati dalla
Regione con DGR n. 1916/2007

Detta iniziativa, in occasione di una riunione
operativa tenutasi il 18.12.2008 presso il Servizio
Protezione Civile, è stata sottoposta alla Direzione
Regionale dei Vigili del Fuoco ed ai cinque
Comandi Provinciali che ne hanno condiviso l’im-
postazione e la consistenza.

Inoltre, in tale circostanza, è stato anche condi-
viso lo schema di convenzione (allegato n° 2 al pre-
sente atto) che la Regione deve sottoscrivere con le
Associazioni per l’attività volontaria da svolgere
nel periodo decorrente dalla data di sottoscrizione
dell’atto alla data del 30.05.2009 ed eventualmente

oltre tale periodo per il prolungarsi di comprovate
criticità climatiche che possano compromettere la
pubblica e privata incolumità.

Il coordinamento sul campo dei sodalizi sarà
assicurato dalla Direzione Regionale VV.F; e per
essa dai cinque Comandi provinciali, che provvede-
ranno all’attivazione nei casi di necessità.

Alle Associazioni sottoscrittrici della conven-
zione, la Regione riconoscerà, al termine del sud-
detto periodo, un contributo onnicomprensivo pari
ad euro 1.200,00 (milleduecento/00) per ogni auto-
mezzo attrezzato, di proprietà dell’Associazione
messo a disposizione della Regione ed accettato dal
Sevizio Protezione Civile, e movimentato da una
squadra di volontari composta da non meno di
quattro unità.

Inoltre, sarà riconosciuto un ulteriore contributo,
di importo non superiore a euro 1.200,00 (milledue-
cento/00), a titolo di rimborso per l’acquisto di
attrezzature individuali per la protezione dei soci
volontari contro gli infortuni di cui al D.L.vo
81/2008.

La sottoscrizione della convenzione è subordi-
nata alla presentazione della seguente documenta-
zione a cura dell’Associazione:

- Copia conforme della polizza assicurativa a
copertura dei rischi dei volontari da impiegare;

- Elenco nominativo dei volontari da impegnare
per la collaborazione e contestuale unica dichiara-
zione, sottoscritta da tutti i suddetti, con la quale
viene dichiarato:
a) il possesso delle attrezzature personali di pro-

tezione (DPI) ai sensi del Dl.gvo n° 81/2008;
b) l’esonero da responsabilità a carico della

Regione nel caso di incidenti e/o danni e infor-
tuni dagli stessi subiti a causa del non utilizzo
di DPI;

- dichiarazione del Legale Rappresentante dell’As-
sociazione con la quale vengono individuati i
mezzi attrezzati (di proprietà dell’Associazione)
messi a disposizione della Regione ed accettati
dalla stessa per i fini di cui alla presente conven-
zione, con la descrizione delle caratteristiche tec-
niche degli stessi e delle attrezzature di cui sono
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dotati e che li rendono idonei all’uso per il quale
vengono proposti;

- copia conforme della polizza assicurativa degli
automezzi attrezzati messi a disposizione ed
accettati dalla Regione;

- Copia conforme della carta di circolazione con
revisione degli automezzi attrezzati (di proprietà
dell’Associazione) messi a disposizione e accet-
tati dalla regione;

- Elenco delle ulteriori eventuali attrezzature
mobili messe a disposizione, con indicazione del
numero di matricola ove presente e delle caratte-
ristiche tecniche, nonché dichiarazione del cor-
retto funzionamento delle stesse.

Il contributo complessivo, come sopra determi-
nato, sarà erogato alla scadenza della convenzione e
sarà subordinato alla effettiva e corretta collabora-
zione prestata per il superamento delle situazioni
emergenziali, riscontrate dal Centro Operativo
Regionale e/o dal Comando dei Vigili del Fuoco,
nonché alla presentazione delle fatture, in originale,
a rendicontazione delle spese sostenute per l’ac-
quisto delle attrezzature individuali contro gli infor-
tuni, effettuate nel periodo temporale compreso tra
sessanta giorni antecedenti la sottoscrizione della
convenzione e la scadenza della stessa.

Per quanto innanzi, ed in considerazione della
necessità di convenzionare n° 86 associazioni di
volontariato iscritte all’elenco regionale di cui alla
l.r. 39/1995, si propone alla Giunta l’adozione del
presente atto, il cui onere economico ammonta a
complessivi euro 250.000,00 a valer sul Cap.
531037.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/2001 E SUE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI

Il presente provvedimento comporta una spesa
pari ad euro 250.000,00 a carico del Bilancio regio-
nale da finanziare con le disponibilità del capitolo
531037 vincolato - U.P.B. 1.2.1 competenza 2009,
di cui:
- euro 173.280,50, a valere sui residui di stanzia-

mento anno 2004;

previo prelievo dal Fondo delle economie vinco-
late, cap. 111060 - U.P.B. 10.4.1., in quanto deri-
vante da assegnazioni statali (Fondo regionale
Protezione Civile), non impegnate entro il 3°
esercizio alla prima iscrizione e reiscrizione sul
capitolo di pertinenza;

- euro 76.719,50, a valere sui residui di stanzia-
mento anno 2005.

All’impegno della spesa provvederà il Dirigente
del Servizio Protezione Civile con proprio atto.

Il presente provvedimento rientra nelle compe-
tenze della Giunta regionale ai sensi della L.R. n.
7/97, art. 4, comma 4, lett. d) e k).

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione del Presidente e la conseguente
proposta;

- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal
Responsabile della Posizione Organizzativa “Pre-
visione rischi” e dal Dirigente del Servizio Prote-
zione Civile; 

- A voti unanimi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

• Di prendere atto di quanto nelle premesse ripor-
tato;

• Di condividere la necessità, per fronteggiare le
situazioni di criticità idrogeologiche connesse
alle condizioni meteo climatiche in atto e salva-
guardare la pubblica e privata incolumità, di sot-
toscrivere con n° 86 Associazioni di Volontariato
per la protezione civile, iscritte nell’elenco regio-
nale di cui alla 1.r.39/1995, altrettante conven-
zione per potenziare l’operatività di campo del
sistema regionale di protezione civile, fruendo
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della collaborazione volontaria dei predetti soda-
lizi;

• Di approvare l’elenco delle n° 86 Associazioni di
volontariato, di cui all’allegato n.1 al presente
atto e facente parte integrante, condiviso dalla
Direzione Regionale dei Vigili del Fuoco e dai
cinque Comandi provinciali, con le quali sotto-
scrivere la suddetta convenzione;

• Di approvare lo schema di convenzione, di cui
all’allegato n. 2 al presente atto e facente parte
integrante, che sarà sottoscritto dal Dirigente del
Servizio Protezione Civile con ogni singola
Associazione di Volontariato di cui predetto
elenco;

• Di riconoscere in favore delle Associazioni sotto-
scrittrici della convenzione, al termine del
periodo convenzionato, un contributo sulle spese
onnicomprensive nei termini di cui alle pre-
messe, come da art. 8 dello schema di conven-
zione, allegato n. 2 al presente atto;

• Di dare mandato al Dirigente del Servizio di Pro-
tezione Civile di porre in essere tutti gli adempi-
menti rivenienti dal presente provvedimento;

• Di dare atto che l’onere economico complessivo
riveniente dal presente provvedimento, pari a
complessivi di euro 250.000,00 graverà sul Cap.
531037 vincolato - U.P.B. 1.2.1 - competenza
anno 2009;

• Di incaricare il Dirigente del Servizio Protezione
Civile di provvedere, con proprio atto all’im-
pegno della predetta spesa, a valere sulla U.P.B.
1.2.1. Cap. 531037 - vincolato, previo prelievo
dal Fondo delle economie vincolate, cap.111060
- U.P.B. 10.4.1., in quanto derivante da assegna-
zioni statali (Fondo regionale Protezione Civile),
non impegnate entro il 3° esercizio alla prima
iscrizione e reiscrizione sul capitolo di apparte-
nenza;

• Di disporre, a cura del Servizio Protezione
Civile, la trasmissione di copia del presente prov-
vedimento alla Direzione Regionale dei Vigili
del Fuoco;

• Di disporre, a cura della segreteria della Giunta,
la pubblicazione del presente atto nel BURP ai
sensi dell’art. 6 della L.r. 13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 17 febbraio 2009, n. 185

P.O. FESR 2007-2013 - Nomina Referente per le
Pari Opportunità e Responsabili di linea di
intervento - DPGR n. 886 del 24/09/2008.

L’Assessore alla Programmazione e Bilancio,
sulla base della proposta Dirigente a.i. del Servizio
Programmazione e Politiche Comunitarie, anche
nella sua qualità di Direttore dell’Area Programma-
zione e Finanza/Autorità di gestione del P.O. FESR
2007 - 2013, concordata con la Conferenza di Dire-
zione, riferisce:

• Con Deliberazione di Giunta regionale 12 feb-
braio 2008. n. 146, a seguito di Decisione della
Commissione europea C(2007) 5726 del
20.11.2007, è stato approvato il Programma Ope-
rativo per l’intervento comunitario del Fondo
europeo di sviluppo regionale ai fini dell’obiet-
tivo “Convergenza” nella regione Puglia in Italia,
di seguito P.O. FESR 20072013.

• Con Decreto del Presidente della Giunta regio-
nale n. 886 del 24/09/2008, pubblicato sul BURP
n. 149 del 25/9/2008, s’è provveduto all’organiz-
zazione per l’attuazione del Programma Opera-
tivo FESR 2007-2013.

• Con deliberazione n. 1849 del 30.9.2008 sono
stati nominati l’Autorità di gestione del P.O.
FESR 2007 - 2013 e i Responsabili di Asse

• L’art. 4 del Decreto del Presidente della Giunta
regionale n. 886 del 24/09/2008 demanda alla
Giunta regionale, su proposta del Responsabile
di Asse, d’intesa con l’Autorità di Gestione e
sentita la Conferenza di Direzione, la nomina dei
Responsabili delle n. 29 Linee di intervento arti-
colate negli 8 Assi costituenti il P.O. FESR 2007
- 2013

• L’art. 10 del Decreto del Presidente della Giunta
regionale n. 886 del 24/09/2008 demanda alla
Giunta regionale alla Giunta regionale, sentita la
Conferenza di Direzione su proposta d’intesa tra
i Direttori delle Aree di Coordinamento “Poli-

tiche per la Promozione della salute, delle per-
sone e delle apri opportunità” e “Sviluppo econo-
mico, Lavoro e Innovazione”, l’assegnazione
dell’incarico di Referente per le Pari Opportu-
nità.

• Considerato che nella riunione del 11.2.2009
della Conferenza di Direzione, i Responsabili
degli Assi da 1 a 8 hanno formulato la propria
proposta per la nomina dei Responsabili delle
Linee di intervento riferite a ciascun singolo
Asse e che nel corso della stessa riunione l’auto-
rità di gestione del P.O. FESR 2007 - 2013 ha
espresso la propria intesa sulle singole proposte
formulate e l’intera Conferenza ha espresso il
proprio parere favorevole

• Considerato che nella stessa riunione del
11.2.2009 della Conferenza di Direzione, i Diret-
tori delle Aree di Coordinamento “Politiche per
la Promozione della salute, delle persone e delle
apri opportunità” e “Sviluppo economico,
Lavoro e Innovazione”, d’intesa tra loro hanno
proposto l’assegnazione dell’incarico di Refe-
rente per le Pari Opportunità nell’ambito del P.O.
FESR 2007 - 2013, alla dirigente del Servizio
Sistema Integrato servizi sociali e che l’intera
Conferenza ha espresso il proprio parere favore-
vole

• Considerata la piena condivisione delle indica-
zioni emerse nella Conferenza di Direzione, si
propone. all’esame della Giunta Regionale, la
nomina dei Responsabili di Linea di intervento
del P.O. FESR 2007 - 2013, così come proposti
dai Responsabili di Asse, d’intesa con l’autorità
di gestione, e la contestuale autorizzazione agli
stessi ad operare con propri provvedimenti con-
cernenti gli adempimenti contabili di impegno,
pagamento ed erogazione sui capitoli di bilancio
dell’UPB 10.03.09 riferiti a ciascuna linea di
intervento.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/2001 e s.m. e i.:

la presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.
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L’Assessore relatore, propone alla Giunta l’ado-
zione del seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 del DPGR n.
886 del 25.9.2008.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore alla Program-
mazione e Bilancio;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Direttore dell’Area programma-
zione e finanza, anche nella sua qualità di autorità
di gestione del P.O. FESR 2007-2013;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

- Di nominare, come di seguito, i Responsabili
delle Linee di intervento del P.O. FESR 2007-
2013, sulla base della proposta formulata dai
Responsabili di Asse, d’intesa con l’autorità di
gestione e sentita la Conferenza di Direzione,
attribuendo agli stessi le funzioni e i compiti rive-
nienti dall’art. 4 del DPGR n. 886/2008:

Asse I - Promozione. Valorizzazione e diffusione
della ricerca e dell’innovazione per la
competitività

Linee di intervento: 1.1 - Sostegno alle attività
di ricerca delle imprese, 1.2 - Rafforzamento del
potenziale scientifico-tecnologico della regione a
sostegno della domanda delle imprese; 1.3 - Inter-
venti per il potenziamento di infrastrutture digitali;
1.4 - Interventi per la diffusione delle TIC nelle
PMI: Dirig. Davide Pellegrino - Responsabile del
Servizio PMI, Artigianato e Internazionalizzazione

Linea di intervento 1.5 - Interventi per lo svi-
luppo dei servizi pubblici digitali : Dirig. Maria
Sasso - Responsabile del Servizio E-government,
E-democracy e Cittadinanza Attiva

Asse II - Uso sostenibile e efficiente delle risorse
ambientali ed energetiche per, lo sviluppo

Linea di intervento 2.1 - Interventi per la tutela,
l’uso sostenibile e il risparmio delle risorse idriche:
Dirig. Maria Antonia Iannarelli - Responsabile del
Servizio Tutela delle Acque Linee di intervento: 2.2
- Interventi per il potenziamento del sistema idrico
di approvvigionamento, adduzione e distribuzione
idrica, 2.3 - Interventi di prevenzione e mitigazione
dei rischi naturali e di protezione dal rischio idrau-
lico, idrogeologico e sismico, di erosone delle
coste: Dirig. Francesco Bitetto - Responsabile del
Servizio Lavori Pubblici

Linea di intervento 2.4 - Interventi per l’utilizzo
di foni energetiche rinnovabili e per l’adozione di
tecniche per il risparmio energetico nei diversi set-
tori di impiego: Dirig. Davide Filippo Pellegrino -
Responsabile del Servizio Industria e Industria
energetica

Linea di intervento 2.5 - Interventi di migliora-
mento della gestione del ciclo integrato dei rifiuti di
bonifica dei siti inquinati: Dirig. Antonello Antoni-
celli - Responsabile del Servizio Gestione rifiuti e
Bonifiche

Asse III - Inclusione sociale e servizi per la qua-
lità della vita e l’attrattività territoriale

Linea di intervento 3.1 - Programma di inter-
venti per la infrastrutturazione della sanità territo-
riale nei distretti sociosanitari : Dirig. Fulvio Longo
- Responsabile del Servizio Assistenza Territoriale
e Prevenzione

Linea di intervento 3.2 - Programma di inter-
venti per la infrastrutturazione sociale e sociosani-
taria Dirig. Anna Maria Candela - Responsabile del
Servizio Programmazione e Integrazione

Linea di intervento 3.3 - Programma di inter-
venti per l’accessibilità dei servizi e per l’inclusione
delle persone a rischio di marginalità sociale e per
la conciliazione dei tempi vita-lavoro: Dirig. Anto-
nella Bisceglia - Responsabile del Servizio Sistema
Integrato servizi sociali

Linea di intervento 3.4 - Interventi per miglio-
rare le condizioni di legalità e sicurezza a favore del
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territorio, dei cittadini e delle imprese: Dirig. Maria
Sasso - Responsabile del Servizio E-government,
E-democracy e Cittadinanza Attiva

Asse IV - Valorizzazione delle risorse naturali e
cultuali per l’attrattività e lo sviluppo

Linea di intervento 4.1- Infrastrutture, promo-
zione e valorizzazione dell’economia turistica:
Dirig. Marina Cancellara - Responsabile del Ser-
vizio Turismo e Industria alberghiera

Linea di intervento 4.2 - Tutela, valorizzazione
e gestione del patrimonio culturale: Dirig. Fran-
cesco Virgilio - Responsabile del Servizio Beni
Culturali

Linea di intervento 4.3 - Sviluppo di attività
culturali e dello spettacolo: Dirig. Giovanna Labate
- Responsabile del Servizio Attività Culturali

Linea di intervento 4.4 - Interventi per la rete
ecologica: Dirig. Antonello Antonicelli -Responsa-
bile del Servizio Ecologia

Asse V - Reti e collegamenti per la mobilità
Linee di intervento 5.1- Consolidamento e

rafforzamento dei nodi portuali; 5.2 - Adeguamento
e potenziamento dei sistemi di trasporto in ambito
urbano: 5.3 - Sviluppo del sistema logistico; 5.4 -
Adeguamento e potenziamento delle ferrovie
locali: Dirig. Antonio Enrico Ponzo - Responsabile
del Servizio Programmazione vie di comunicazione

Asse VI - Competitività dei sistemi produttivi e
occupazione

Linee di intervento 6.1 - Interventi per la com-
petitività delle imprese; 6.2 - Iniziative per la infra-
strutturazione di supporto degli insediamenti pro-
duttivi; 6.3 - Interventi per il marketing territoriale
e per l’internazionalizzazione dei sistemi produttivi
e delle imprese: Dirig - Davide Filippo Pellegrino -
Responsabile del Servizio PMI, Artigianato e Inter-
nazionalizzazione

Asse VII - Competitività e attrattività delle città
e dei sistemi urbani

Linea di intervento 7.1 - Piani integrati di svi-
luppo urbano: Dirig. Nicola Giordano -Responsa-
bile del Servizio Urbanistica

Linea di intervento 7.2 - Piani integrati di svi-
luppo territoriale: Dirig. Pietro Paolo Cavalcoli -
Responsabile del Servizio Assetto del Territorio

Asse VIII - Governance, capacità istituzionali e
mercati concorrenziali ed efficaci

Linea di intervento 8.1- Interventi a supporto
della partecipazione nell’attuazione del Programma
Operativo: Dirg. Maria Sasso - Responsabile del
Servizio E-government, E-democracy e Cittadi-
nanza Attiva

Linea di intervento 8.2 - Assistenza Tecnica
all’attuazione del Programma Operativo: Dirig.
Luca Limongelli - Responsabile del Servizio Pro-
grammazione e Politiche Comunitarie

- Di autorizzare i suddetti responsabili di ciascuna
linea di intervento ad operare in via esclusiva,
attraverso propri provvedimenti concernenti gli
adempimenti contabili di impegno, pagamento e
liquidazione, sui capitoli di bilancio dell’UPB
10.03.09 secondo l’articolazione di seguito ripor-
tati:
1) Dirigente responsabile del Servizio PMI,

Artigianato, Internazionalizzazione, Respon-
sabile linee di intervento 1.1, 1.2, 1.3, 1.4 -
capitoli 1151010 (UE Stato); 1151020 (UE
Stato), 1151030 (UE Stato); 1151040 (VE
Stato)

2) Dirigente responsabile del Servizio E-govern-
ment, E-democracy e Cittadinanza Attiva,
Responsabile linea di intervento 1.5 - capitolo
1151050 (UE Stato)

3) Dirigente responsabile del Servizio Tutela
delle Acque, Responsabile linea di intervento
2.1 -capitolo 1152010 (UE Stato)

4) Dirigente responsabile del Servizio Lavori
Pubblici, Responsabile linee di intervento 2.2,
2.3 -capitolo 1152020 (UE Stato); 1152030
(UE Stato)

5) Dirigente responsabile del Servizio Industria
e Industria energetica, Responsabile linea di
intervento 2.4 - capitolo 1152040 (VE Stato)

6) Dirigente responsabile del Servizio Gestione
rifiuti e Bonifiche, Responsabile linea di
intervento 2.5 - capitolo 1152050 (UE Stato)

7) Dirigente responsabile del Servizio Assi-
stenza Territoriale e Prevenzione, Responsa-
bile linea di intervento 3.1 - capitolo 1153010
(UE Stato)
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8) Dirigente responsabile del Servizio Program-
mazione e Integrazione, Responsabile linea di
intervento 3.2 - capitolo 1153020 (UE Stato)

9) Dirigente responsabile del Servizio Sistema
Integrato servizi sociali, Responsabile linea di
intervento 3.3 - capitolo 1153030 (UE Stato)

10) Dirigente responsabile del Servizio E-govern-
ment, E-democracy e Cittadinanza Attiva.
Responsabile linea di intervento 3.4 - capitolo
1153040 (VE Stato)

11) Dirigente responsabile del Servizio Turismo e
Industria Alberghiera, Responsabile linea di
intervento 4.1 - capitolo 1154010 (UE Stato)

12) Dirigente responsabile del Servizio Beni Cul-
turali, Responsabile linea di intervento 4.2 -
capitolo 1154020 (UE Stato)

13) Dirigente responsabile del Servizio Attività
Culturali, Responsabile linea di intervento 4.3
-capitolo 1154030 (UE Stato)

14) Dirigente responsabile del Servizio E-govern-
ment, E-democracy e Cittadinanza Attiva •
Responsabile linea di intervento 4.4 - capitolo
1154040 (UE Stato)

15) Dirigente responsabile del Servizio Program-
mazione vie di comunicazione, Responsabile
linee di intervento 5.1; 5.2; 5.3; 5.4 - capitoli
1155010 (UE Stato); 1155020 (UE Stato);
1155030 (UE Stato); 1155040 (UE Stato)

16) Dirigente responsabile del Servizio PMI,
Artigianato, Internazionalizzazione, Respon-
sabile linee di intervento 6.1, 6.2; 6.3 - capi-
toli 1156010 (UE Stato); 1156020 (UE Stato);
1156030 (UE Stato)

17) Dirigente responsabile del Servizio Urbani-
stica. Responsabile linea di intervento 7.1 -
capitolo 1157010 (UE Stato)

18) Dirigente responsabile del Servizio Assetto
del territorio, Rresponsabile linea di inter-
vento 7.2 - capitolo 1157020 (UE Stato)

19) Dirigente responsabile del Servizio E-govern-
ment, E-democracy e Cittadinanza Attiva,
Responsabile linea di intervento 8.1 - capitoli
1158010 (UE Stato) e - 1158025 (Regione)

20) Dirigente responsabile del Servizio Program-
mazione e Politiche Comunitarie, Responsa-
bile linea di intervento 8.2, già titolare
dell”UPB 10.03.09, capitoli 1158020 (UE
Stato), 1158025 (Regione)

- Di assegnare 1”incarico di Referente per le Pari
Opportunità del P.O. FESR 2007 - 2013, sulla
base della proposta formulata dai Direttori delle
Aree di Coordinamento “Politiche per la Promo-
zione della salute, delle persone e delle apri
opportunità” e “Sviluppo economico. Lavoro e
Innovazione” in sede di Conferenza di Direzione,
alla dirigente del Servizio Sistema Integrato ser-
vizi sociali, dr.ssa Antonella Bisceglia, attri-
buendo alla stessa le funzioni e i compiti rive-
nienti dall’art. 10 del DPGR n. 886/2008.

- Di pubblicare il presente atto integrale sul
B.U.R.P. e sul sito ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 17 febbraio 2009, n. 186

N-SISR - Contratto rep. N. 9455/2008 - Progetta-
zione esecutiva - Tavolo Sanità Elettronica
Puglia - Regolamento regionale n. 19/2007 - Indi-
viduazione Gruppi di Lavoro Tecnici Regionali.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria predisposta dalla P.O. n. 3 confer-
mata dal Dirigente del Servizio Programmazione e
Gestione Sanitaria, riferisce quanto segue:

Il Regolamento regionale 16 luglio 2007, n.19 ha
definito le regole per il funzionamento del Tavolo
permanente per la Sanità Elettronica di Puglia di cui
alla D.G.R. n.179 del 26 febbraio 2007.

Con la deliberazione n. 179/2007 la Giunta
Regionale ha nominato i componenti del Tavolo
permanente per la Sanità Elettronica di Puglia -
TSE Puglia ed ha affidato il coordinamento del TSE
Puglia al Dirigente del Servizio) Programmazione e
Gestione Sanitaria dell’Assessorato alle Politiche
della Salute.

Con la medesima deliberazione, la Giunta Regio-
nale ha, altresì, incaricato il Dirigente del Servizio
Programmazione e Gestione Sanitaria di procedere
alla nomina dei Coordinatori dei Gruppi di Lavoro
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tematici previsti dal Regolamento Regionale n.
19/2007.

L’art.8 del Regolamento regionale n. 19/2007 ha
definito i compiti e la composizione dei Gruppi di
Lavoro Tecnici (GdLT) del Tavolo per la Sanità
Elettronica di Puglia ed ha, altresì, specificato che
gli stessi Gruppi possono essere attivati su proposta
del Coordinatore del TSE Puglia.

Con deliberazione n. 179/2007 la Giunta regio-
nale ha previsto, nell’ambito del Documento di
Indirizzo Economico Funzionale della Sanità, le
risorse necessarie per il funzionamento del Tavolo
per la Sanità Elettronica di Puglia e dei suoi orga-
nismi.

Con deliberazione 8 agosto 2007, n. 1415 la
Giunta Regionale ha approvato il Progetto Defini-
tivo relativo al Nuovo Sistema Informativo Sani-
tario Regionale (NSISR) predisposto dalla Stazione
Appaltante Tecnopolis CSATA S.c.r.l.

Con deliberazione 29 dicembre 2007. n. 2306 la
Giunta Regionale ha incaricato il rag. Nehludoff
Albano quale Responsabile Interno di Progetto del
Sistema Informativo Sanitario Regionale (SISR) e
del Nuovo Sistema Informativo Sanitario Regio-
nale (NSISR).

Con deliberazione 29 dicembre 2007, n. 2307 la
Giunta Regionale ha incaricato i Dirigenti dei Set-
tori Affari Generali e Programmazione e Gestione
Sanitaria di procedere alla contrattualizzazione con
il nuovo Fornitore del Nuovo Sistema Informativo
Sanitario Regionale (NSISR) dopo l’avvenuta
aggiudicazione definitiva della Gara da parte della
Stazione Appaltante - Tecnopolis CSATA S.c.r.l.

Con deliberazione 26 giugno 2008 n. 1087 la
Giunta Regionale ha approvato Io schema di con-
tratto relativo al Nuovo Sistema Informativo Sani-
tario Regionale predisposto come dalla DGR n.
2307/2008 incaricando il Dirigente del Settore Pro-
grammazione e Gestione Sanitaria degli atti conse-
quenziali relativi al progetto NSISR.

In data 4 luglio 2008 è stato sottoscritto il Con-
tratto Rep. n. 09455 tra Regione Puglia e RTI Svim-
service Spa (mandataria) - Almaviva Spa e Consis
S. Con. a r.l. (mandanti) per i servizi di progetta-
zione, realizzazione e conduzione operativa del
Nuovo Sistema Informativo Sanitario Regionale
(NSISR).

Il Contratto Rep. n. 09455/2008 all’art. 5 defi-
nisce i referenti responsabili delle attività di pro-

getto e, agli artt. 6 e 7, definisce le modalità di pre-
disposizione ed approvazione della pianificazione e
della progettazione esecutiva del NSISR.

Con nota prot. n. 440 del 24.09.2008 il Respon-
sabile Interno di Progetto NSISR ha evidenziato la
necessità di procedere alla costituzione di Gruppi di
Lavoro Tecnici per affiancare lo stesso RIP ed i Ser-
vizi dell’Assessorato alle Politiche della Salute
nelle fasi di analisi ed approfondimento delle pro-
blematiche ed esigenze informative connesse con le
aree applicative del NSISR ed all’analisi e valida-
zione della documentazione costituente la progetta-
zione esecutiva del nuovo Sistema.

L’esigenza di cui innanzi è correlata alla circo-
stanza che il progetto NSISR prevede la realizza-
zione di 32 aree applicative che dovranno essere
realizzate dal RTI Svimservice Spa - Almaviva Spa
- Consis S. Cons. a.r.l. secondo le indicazioni conte-
nute nel Capitolato Tecnico predisposto dalla Sta-
zione Appaltante incaricata dalla Regione Puglia e
secondo il progetto presentato in sede di gara (Rela-
zione Tecnica) e che la pianificazione condivisa con
il RTI prevede la possibilità, quanto mai opportuna
e necessaria per la Regione, di specificare le proprie
esigenze informative, il modello organizzativo e di
processo per ogni singola area applicativa.

E’ evidente, così come avvenuto per l’attuale
SISR Puglia, la necessità che sia garantita la parte-
cipazione attiva e qualificata delle diverse articola-
zioni organizzative dell’Assessorato alle Politiche
della Salute e dell’Ares Puglia nonché delle
Aziende Sanitarie ed Enti del S.S.R. alla fase di
progettazione esecutiva del NSISR affinché lo svi-
luppo delle funzionalità del Sistema sia corrispon-
dente alle diverse e complesse esigenze di tutti gli
“attori” del SSR.

Con la richiamata nota prot. n. 440 del 24.9.2008
il RIP NSISR ha, quindi, proposto al Dirigente del
Settore (oggi Servizio) Programmazione e Gestione
Sanitaria in qualità anche di Coordinatore del
Tavolo per la Sanità Elettronica di Puglia la costitu-
zione di Gruppi di Lavoro Tecnici.

Con note prot. n. 24.4188.Coord del 7.10.2008 e
prot. n. 24.4407.Coord del 16.10.2008 il Dirigente
del Servizio PGS ha richiesto e sollecitato al Diret-
tore dell’Area Politiche per la Promozione della
Salute delle persone e delle pari opportunità, ai
Dirigenti dei Servizi AOS e ATP dell’Assessorato
alle Politiche della Salute ed all’Ares Puglia di indi-
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care propri nominativi quali componenti dei costi-
tuendi Gruppi di Lavoro Tecnici del TSE Puglia
finalizzati alle attività del progetto NSISR.

Va, a tal proposito, evidenziato l’opportunità di
assicurare ai Gruppi di Lavoro Tecnici le professio-
nalità e le competenze riferibili sia agli organismi
della Regione Puglia che delle Aziende ed Enti del
S.S.R. in considerazione delle diverse aree applica-
tive da svilupparsi nel NSISR.

Per la partecipazione alle attività dei Gruppi di
Lavoro Tecnici deve prevedersi il riconoscimento
di un gettone di presenza pari a quello riconosciuto
sia al segretario dei Comitati della medicina di base
e pediatrica (ex-DD.GG.RR. n. 4 e 5 del
28.1.2003), sia al segretario della Commissione di
cui alla D.G.R. n. 824 del 23.5.2008 ovvero come
gettone di presenza da attribuire ai componenti del
Gruppi di Lavoro Tecnici, se ed in quanto dovuto.

Detto gettone di presenza pari ad euro 155,00
costituisce mero rimborso spese forfetario avente
carattere restitutorio e sarà liquidato con determina-
zione dirigenziale alla stregua di quanto stabilito
per altri comitati/commissioni (Comitato Medicina
generale e pediatria di libera scelta) e per il CRAT
Puglia di cui alla D.G.R. n. 501 del 8.4.2008.

Va, peraltro, precisato che per i componenti
dipendenti da Pubbliche Amministrazioni devono
essere attivate le procedure disposte dall’art.53 del
D.Lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni e/o
integrazioni.

Pertanto, si rileva che la spesa relativa alla costi-
tuzione e funzionamento dei Gruppi di Lavoro Tec-
nici per l’anno 2009 a carico della Regione è pre-
vista in euro 100.000,00 per il pagamento delle
competenze maturate e per le spese sostenute dai
componenti dei Gruppi di Lavori Tecnici del TSE
Puglia riferite alle attività del NSISR.

Posto in evidenza che con nota prot. n. 5 del
7.1.2009 il Responsabile Interno di Progetto NSISR
ha sollecitato nuovamente la costituzione dei
Gruppi di Lavoro Tecnici NSISR al fine di non
determinare “un ritardo critico nello svolgimento
temporale del Progetto”.

Va, inoltre, precisato che lo stesso RIP NSISR
con nota prot. n. 47 del 27.1.2009 ha trasmesso i
Verbali relativi alla nuova pianificazione del Pro-
getto NSISR (PED), da cui si evince che la data per
l’avvio in esercizio del Nuovo Sistema è, allo stato,
prevista al 18.12.2009, ed ha fatto rilevare come, in

via di massima, in questa fase di avvio progettuale
“risultano assai critici i tempi connessi ad attività di
competenza della Regione e degli Enti del S.S.R.,
ad esempio, per l’individuazione e la messa a dispo-
sizione dei Centri Servizio NSISR e Trattamento
Ricette Farmaceutiche, per la costituzione ed attiva-
zione dei Gruppi di Lavoro NSISR e per la conse-
guente approvazione della documentazione esecu-
tiva del progetto”.

Inoltre, il Consiglio di Stato con parere del
4.5.2005, così come richiamato dalla nota prot. n.
2/2008 del Settore Personale e Organizzazione
della Regione Puglia, è intervenuto in ordine al
principio di onnicomprensività del trattamento eco-
nomico di cui all’art. 24 del D.Lgs n. 165/2001 e
alla natura dei gettoni di presenza riconosciuti a
vario titolo a componenti di Commissioni, Gruppi e
Comitati.

Per tutto quanto su esposto, attesa l’urgenza e la
necessità di costituire i Gruppi di Lavoro Tecnici di
cui all’Allegato A) parte integrante del presente
provvedimento, in attuazione dell’art.8 del regola-
mento regionale n. 19/2007, della DGR n.
179/2007, sulla base delle note del RIP prot. 442 del
26.9.2008 e prot. 5 del 7.1.2009 e rilevato che l’at-
tivazione dei Gruppi di Lavoro Tecnici potrà avve-
nire anche in modo scaglionato secondo le priorità
stabilite dalla Pianificazione di Progetto del NSISR
e comunicate dal RIP NSISR, si propone alla
Giunta regionale l’adozione del provvedimento di
individuazione dei Gruppi di Lavoro Tecnici e delle
Aree Applicative del TSE Puglia per le attività del
progetto NSISR dando, nel contempo, mandato al
Dirigente del Servizio Programmazione e Gestione
Sanitaria di provvedere, con successivi atti dirigen-
ziali alla individuazione nominativa dei compo-
nenti dei Gruppi di Lavoro Tecnici NSISR, alla loro
modifica o integrazione, all’impegno della citata
somma di euro 100.000,00 ed alla liquidazione dei
gettoni di presenza da attribuire nell’anno 2009 ai
componenti dei citati Gruppi di Lavoro Tecnici del
TSE Puglia per le attività del progetto N-SISR.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI
CUI ALLA L.R. n. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI.

La presumibile spesa di euro 100.000 derivante
dal presente provvedimento trova copertura sul cap.
741010 del Bilancio di previsione 2009 - (U.P.B.
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12.1.2) - nei limiti dei due dodicesimi - esercizio
provvisorio approvato con L.R. n. 42 del 19
dicembre 2008.

Ai relativi atti di impegno e liquidazione, da
adottarsi nel rispettivo esercizio finanziario, prov-
vederà il Dirigente del Servizio PGS.

Il Dirigente del Servizio PGS
Lucia Buonamico

La presente proposta di deliberazione viene sot-
toposta all’esame della Giunta regionale ai sensi
dell’art. 4, comma 4, lett. d), della L.R. 4/2/1997,
n. 7.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

• Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

• Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della P.O. n.3 e
dal Dirigente del Servizio Programmazione e
Gestione Sanitaria;

• A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

di approvare la relazione dell’Assessore propo-
nente così come in narrativa indicata che qui si
intende integralmente trascritta e, conseguente-
mente:
• di individuare, ai sensi dell’art.8 del Regola-

mento regionale n. 19/2007, della DGR n.
179/2007 e sulla base delle note del RIP prot. 442
del 26.9.2008 e prot. 5 del 7.1.2009, i Gruppi di
Lavoro Tecnici di cui all’Allegato A) - che costi-
tuisce parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento - finalizzati allo svolgimento
delle attività, a supporto del RIP NSISR Puglia,
di analisi, approfondimento, definizione delle

problematiche ed esigenze informative inerenti
le aree applicative del Nuovo Sistema Informa-
tivo Sanitario Regionale (NSISR) nonché alle
attività di analisi e validazione della documenta-
zione costituente la progettazione esecutiva del
NSISR da approvarsi da parte del RIP NSISR ai
sensi del Contratto Rep. n. 09455/2008;

• di specificare che tali Gruppi di Lavoro Tecnici
opereranno sotto il coordinamento complessivo
del Responsabile Interno di Progetto NSISR che
assicurerà l’interazione con il Coordinatore del
TSE Puglia e con i Dirigenti dell’Area, dei Ser-
vizi ed il management delle Aziende ed Enti del
S.S.R.;

• di stabilire che le attività dei componenti dei
Gruppi di Lavoro Tecnici potranno svolgersi sia
nell’ambito che al di fuori dell’orario di servizio
contrattualmente previsto per i singoli compo-
nenti, tutti facenti parte dell’organico della
Regione Puglia, delle Agenzie ed Enti regionali,
degli Organismi regionali, dell’Ares nonché
delle Aziende e degli Enti del Servizio Sanitario
Regionale;

• di stabilire, inoltre, che per la partecipazione alle
attività dei Gruppi di Lavoro Tecnici sia nell’am-
bito che al di fuori dell’orario di servizio è pre-
visto per i componenti il riconoscimento di un
gettone di presenza pari a quello riconosciuto sia
al segretario dei Comitati della medicina di base
e pediatrica (ex-DD.GG.RR. n. 4 e 5 del
28.1.2003), sia al segretario della Commissione
di cui alla D.G.R. n. 824 del 23.5.2008 ovvero
come gettone di presenza da attribuire ai compo-
nenti del Gruppi di Lavoro Tecnici, se ed in
quanto dovuto;

• di determinare che il gettone di presenza pari ad
euro 155,00 costituisce mero rimborso spese for-
fetario avente carattere restitutorio e sarà liqui-
dato con determinazione dirigenziale, alla
stregua di quanto stabilito per altri comitati/com-
missioni (Comitato Medicina generale e pedia-
tria di libera scelta) e per il CRAT Puglia di cui
alla D.G.R. n. 501 del 8.4.2008;

• di precisare che per i componenti dipendenti da

3980



3981Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 33 del 3-3-2009

pubbliche amministrazioni devono essere atti-
vate le procedure disposte dall’art. 53 del D.lgs.
n. 165/01 e successive modificazioni e/o integra-
zioni;

• di stabilire, infine, che i Gruppi di Lavoro Tec-
nici dovranno svolgere le attività con ogni solle-
citudine possibile e, comunque, entro i tempi sta-
biliti dalla pianificazione progettuale NSISR;

• di dare mandato al Dirigente del Servizio Pro-
grammazione e Gestione Sanitaria e Coordina-
tore del TSE Puglia di provvedere mediante
determinazioni dirigenziali:
a) alla nomina dei componenti dei Gruppi di

Lavoro Tecnici NSISR che dovranno essere
individuati tra gli esperti delle diverse materie
previste e delle aree applicative NSISR
nonché tra i Dirigenti e funzionari dell’Asses-
sorato alle Politiche della Salute, delle
Aziende ed Enti del S.S.R. competenti o
responsabili delle medesime materie, previa
acquisizione dell’autorizzazione delle
Aziende ed Enti del S.S.R. resa ai sensi del-
l’art. 53 del D.Lgs n. 165/01 e s.m. i.;

b) all’eventuale modifica o integrazione all’arti-
colazione ed alla composizione dei Gruppi di
Lavoro Tecnici sulla base di motivata pro-
posta da parte del RIP NSISR ovvero di esi-
genze proprie dell’Assessorato alle Politiche
della Salute;

c) all’impegno ed alla liquidazione della spesa
di euro 100.000,00 al cap.741010 del
Bilancio di previsione 2009 nei limiti dei due

dodicesimi - esercizio provvisorio approvato
con L.R. n. 42 del 19 dicembre 2008 - in
favore delle Aziende Sanitarie ed Enti del
S.S.R. per il pagamento dei gettoni di pre-
senza da attribuire ai componenti dei Gruppi
di Lavori Tecnici del TSE Puglia per l’anno
2009 riferite alle attività del NSISR;

• di disporre che la liquidazione dei gettoni di pre-
senza e delle spese di viaggio ai componenti dei
Gruppi di Lavoro NSISR, se ed in quanto dovute,
avverrà da parte del Servizio PGS:
a) solo a conclusione delle attività previste per

ciascun Gruppo di Lavoro Tecnico, documen-
tate dai Verbali delle sessioni di lavoro debita-
mente predisposti e sottoscritti;

b) previo assenso finale da parte del RIP NSISR
che ne certifica la coerenza temporale con la
pianificazione progettuale NSISR;

• di stabilire che la società incaricata delle attività
di Monitoraggio assicurerà il supporto alle atti-
vità dei Gruppi di Lavoro NSISR;

• di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia ai sensi dell’art. 6 della L.R. 12/04/1994,
n. 13;

• di notificare il presente provvedimento al Ser-
vizio Personale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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